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Emendamento presentato da Pierre Schapira

Emendamento 35
Articolo 2, lettera a), trattino 2

- delle operazioni di controllo militare, di 
mantenimento della pace o sostegno alla 
pace (comprese le operazioni con una 
componente civile) condotte dalle 
organizzazioni regionali e subregionali e da 
altre coalizioni di Stati che operano sotto 
l'egida delle Nazioni Unite; delle operazioni 
volte a rafforzare la capacità delle suddette 
organizzazioni e dei loro membri di 
pianificare ed eseguire tali interventi, 
garantendo un efficace controllo politico 
sugli stessi;

- delle operazioni di controllo militare, di 
mantenimento della pace o sostegno alla 
pace con una componente civile condotte 
dalle organizzazioni regionali e subregionali 
e da altre coalizioni di Stati che operano 
sotto l'egida delle Nazioni Unite; delle 
operazioni volte a rafforzare la capacità delle 
suddette organizzazioni e dei loro membri di 
pianificare ed eseguire tali interventi, 
garantendo un efficace controllo politico 
sugli stessi;

Or. fr
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Motivazione

Il termine "sostegno alla pace" viene precisato dato che il suo senso è equivoco e potrebbe 
dar libero corso a conflitti di interpretazione. Il sostegno alla pace permette di corredare 
l'azione militare di componenti civili.

Quanto all'esame delle condizioni di utilizzazione delle misure di appoggio al mantenimento 
della pace e quanto a una giustificazione dell'evoluzione della posizione del relatore per 
parere rispetto a tale punto, si faccia riferimento al nuovo emendamento del relatore 
sull'articolo 6 della proposta della Commissione.

Emendamento presentato da Filip Andrzej Kaczmarek

Emendamento 36
Articolo 2, lettera a), trattino 7

- delle misure varate in risposta a situazioni 
di crisi per promuovere e difendere il 
rispetto dei diritti dell'uomo e delle libertà 
fondamentali, i principi democratici e lo 
Stato di diritto nonché i principi del diritto 
internazionale (ivi compreso il sostegno ai 
tribunali penali speciali nazionali e 
internazionali, alle commissioni per la 
verità e la riconciliazione, ai meccanismi 
giudiziari per la composizione delle 
vertenze riguardanti i diritti dell'uomo e ai 
meccanismi di rivendicazione e 
aggiudicazione dei diritti di proprietà) e per 
incoraggiare lo sviluppo della società civile 
e la sua partecipazione al processo politico, 
ivi comprese le misure volte a promuovere 
l'indipendenza e la professionalità dei media;

- delle misure  volte a sostenere lo sviluppo 
della società civile e la sua partecipazione 
al processo politico, ivi comprese le misure 
volte a promuovere l'indipendenza, la 
professionalità e il pluralismo dei media;

Or. pl

Emendamento presentato da María Elena Valenciano Martínez-Orozco

Emendamento 37
Articolo 2, lettera a), trattino 9 bis (nuovo)

- del disarmo, della demobilizzazione e del 
reinserimento dei combattenti (accordando 
la priorità ai bambini soldato e alle 
necessità specifiche delle donne soldato) e 
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delle misure destinate ad attenuare 
l'impatto sociale della ristrutturazione delle 
forze armate;

Or. en

Emendamento presentato da María Elena Valenciano Martínez-Orozco

Emendamento 38
Articolo 2, lettera a), trattino 9 ter (nuovo)

- delle misure volte ad assicurare realmente 
la partecipazione attiva delle donne alla 
gestione delle crisi, alla risoluzione dei 
conflitti, alla ricostruzione e alla 
riconciliazione dopo i conflitti nonché delle 
misure che garantiscano che venga 
apportata una risposta adeguata alle 
necessità specifiche delle donne coinvolte 
in situazioni di crisi e di conflitto, ivi 
compresa la loro esposizione alla violenza 
basata sul genere, come previsto dalla 
risoluzione 1325 del Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Unite (2000).

Or. en

Emendamento presentato da Pierre Schapira

Emendamento 39
Articolo 2, lettera b), trattino 1

- rafforzare la capacità delle autorità 
giudiziarie e delle autorità incaricate 
dell'applicazione della legge nella lotta 
contro il terrorismo e la criminalità 
organizzata, ivi compresi il contrabbando, 
il controllo dei traffici e transiti illeciti e 
altri settori di cooperazione nel campo della 
giustizia e degli affari interni;

- rafforzare la capacità delle autorità 
giudiziarie e delle autorità incaricate 
dell'applicazione della legge;

Or. fr
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Motivazione

Sebbene la lotta contro il terrorismo e il crimine organizzato costituisca un elemento che 
contribuisce alla creazione di condizioni di stabilità, le azioni comunitarie che si limitassero 
esclusivamente a tali ambiti oltrepasserebbero di gran lunga gli obiettivi della politica di 
sviluppo. Questi elementi di politica della giustizia e degli affari interni non rientrano 
nell'ambito delle basi giuridiche degli articoli 179 e 181, lettera A. Pertanto, essi devono 
essere esclusi dal campo d'applicazione del presente regolamento.

Emendamento presentato da Pierre Schapira

Emendamento 40
Articolo 2, lettera b), trattino 2

- rafforzare il quadro internazionale per la 
tutela dei diritti umani e fornire sostegno 
all'azione internazionale per la promozione 
della democrazia;

soppresso

Or. fr

Motivazione

Con questa soppressione, il Parlamento ribadisce la sua richiesta alla Commissione di una 
proposta di uno strumento separato per i diritti dell'uomo e la democrazia che permetterebbe 
agli attori non statali di beneficiare di un sostegno comunitario diretto. 

Emendamento presentato da María Elena Valenciano Martínez-Orozco

Emendamento 41
Articolo 2, lettera b), trattino 2

- rafforzare il quadro internazionale per la 
tutela dei diritti umani e fornire sostegno 
all'azione internazionale per la promozione 
della democrazia;

- rafforzare il quadro internazionale per la 
tutela dei diritti umani, in particolare i diritti 
delle donne, e fornire sostegno all'azione 
internazionale per la promozione della 
democrazia e dell'uguaglianza di genere;

Or. en



AM\584477IT.doc 5/7 PE 364.715v01-00

IT

Emendamento presentato da Filip Andrzej Kaczmarek

Emendamento 42
Articolo 5, paragrafo 1

1. La Commissione mantiene un costante 
dialogo con il Consiglio riguardo alla 
programmazione delle misure di assistenza 
straordinarie previste nell'ambito del 
presente regolamento. Essa tiene conto 
della strategia adottata dal Consiglio in 
sede di programmazione e successiva 
attuazione di tali misure, nell'interesse 
della coerenza dell'azione esterna dell’UE. 
Laddove la Commissione adottasse misure 
di assistenza straordinarie ai sensi 
dell’articolo 4, paragrafo 2, di cui sopra, 
essa informa senza indugio il Consiglio 
della natura, degli obiettivi e dell'importo 
finanziario delle misure adottate.

1. La Commissione può, previa adozione di 
misure d'aiuto eccezionali, approvare un 
"programma di risposta temporaneo" 
basato su misure d'aiuto eccezionali 
adottate in vista di ristabilire le condizioni 
indispensabili a una cooperazione normale. 
Il programma può anche essere attuato nel 
caso di una situazione di instabilità politica 
prolungata, di situazioni risultanti da 
conflitti irrisolti, di sfide di notevole 
importanza dopo i conflitti e di situazioni in 
cui la Comunità abbia invocato le clausole 
"elementi essenziali" di accordi 
internazionali con paesi terzi o altri atti di 
base che reggano l'aiuto esterno, a patto 
che ciò sia compatibile con misure
appropriate approvate dal Consiglio.

Or. pl

Emendamento presentato da Pierre Schapira

Emendamento 43
Articolo 6, titolo

Disposizioni particolari applicabili alle 
operazioni di sostegno alla pace

Disposizioni particolari applicabili alle 
operazioni di mantenimento della pace

Or. fr

Emendamento presentato da Pierre Schapira

Emendamento 44
Articolo 6, paragrafo 1

1. Le misure che forniscono sostegno allo 
spiegamento di contingenti di pace e alle 
operazioni di sostegno alla pace di cui al 
precedente articolo 2 e le eventuali misure 
di accompagnamento vengono adattate 

1. In virtù dei principi di appartenenza e di 
appropriazione delle politiche di 
cooperazione allo sviluppo, l'iniziativa di 
chiedere misure di sostegno per operazioni 
di mantenimento della pace incombe 
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come misure di assistenza straordinarie. unicamente alle organizzazioni regionali e 
sottoregionali e ad altre coalizioni di Stati 
beneficiari.

Prima di adottare tali misure la 
Commissione consulta tempestivamente gli 
Stati membri dell'ambito degli organi 
competenti del Consiglio, indicando anche 
le eventuali misure complementari la cui 
adozione da parte del Consiglio è ritenuta 
utile.

Prima di adottare tali misure la 
Commissione si assicura che le operazioni 
proposte siano conformi ai principi e agli 
obiettivi delle Nazioni Unite e, in 
particolare, che lo spiegamento di forze di 
mantenimento della pace o le operazioni di 
sostegno alla pace abbiano ricevuto 
l'approvazione, nel senso più ampio del 
termine, del sistema delle Nazioni Unite .

La Commissione stabilisce che le operazioni 
sono conformi ai principi e agli obiettivi 
delle Nazioni Unite e in particolare che 
l'eventuale spiegamento di contingenti di 
pace e le operazioni di sostegno alla pace 
hanno ricevuto, in linea generale, il 
beneplacito dell’ONU. Per le operazioni 
tese a imporre la pace è necessario un 
mandato dell'ONU.

La Commissione stabilisce altresì che le 
operazioni siano esclusivamente volte a 
ristabilire le condizioni di stabilità 
indispensabili alla ripresa dello sviluppo 
umano e sociale della zona in conflitto e 
che le risorse finanziarie e tecniche
accordate dalla Comunità vengano 
utilizzate soltanto in coerenza con gli 
obiettivi della politica europea di sviluppo.

La Commissione stabilisce le procedure 
necessarie per garantire un controllo 
efficace ed indipendente della condotta 
delle forze impegnate in operazioni militari 
di monitoraggio o mantenimento della pace 
finanziate dalla Comunità e ne informa 
regolarmente il Consiglio.

Or. fr

Motivazione

Se la Comunità dovesse essere investita della competenza di sostenere le operazioni di 
mantenimento della pace, le condizioni di fornitura del sostegno comunitario dovrebbero 
essere rigorosamente esplicitate. Gli obiettivi perseguiti dalle operazioni di mantenimento 
della pace sostenute finanziariamente dalla Comunità devono servire esclusivamente a 
permettere la ripresa dello sviluppo della zona colpita dal conflitto. L'unico interesse 
perseguito da un intervento militare dev'essere quello dello sviluppo delle popolazioni 
destabilizzate. Il Parlamento e il Consiglio vigilano a che le operazioni finanziate siano 
conformi a tale obiettivo.
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Emendamento presentato da Pierre Schapira

Emendamento 45
Articolo 6, paragrafo 2

2. La Commissione può, su propria 
iniziativa, adottare misure preparatorie 
riguardanti le operazioni di sostegno alla 
pace, ivi compresa l'organizzazione di 
missioni d'inchiesta. La Commissione 
informa tempestivamente il Consiglio 
prima di finanziare tali misure preparatorie 
e tiene conto dei pareri del Consiglio nella 
successiva attuazione delle misure.

2. Non appena possibile e in ogni caso 
prima di adottare tali misure, la 
Commissione consulta il Parlamento e il 
Consiglio sull'opportunità di accordare un 
sostegno comunitario. In sede di presa di 
decisioni, la Commissione accorda 
particolare importanza alla volontà politica 
che il Parlamento europeo e il Consiglio 
hanno espresso nelle loro risoluzioni e 
rispettive conclusioni.
Le misure volte ad assicurare un sostegno 
allo spiegamento di forze di mantenimento 
della pace, quali previste all'articolo 2, 
lettera a) summenzionato, nonché tutte le 
misure di accompagnamento, vengono 
adottate quali misure di aiuto eccezionali.
La Commissione stabilisce procedure volte 
a garantire il seguito indipendente e
effettivo della condotta delle forze 
impegnate in operazioni di vigilanza
militare o di mantenimento dell pace 
finanziate dalla Comunità e informa 
regolarmente il Consiglio. Quest'ultimo si 
impegna a mettere a disposizione della 
Commissione tutte le risorse utili di cui
dispongono i suoi membri per assistere la 
Commissione in tale compito.

Or. fr

Motivazione

Identica a quella dell'articolo 6, paragrafo 1.


